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Fatti e misfatti dell'alleanza tra de e «riformisti craxiani» 

Crollato il mito della Fìat 
restano 35 mila disoccupati 

Frosinone, scricchiola la «monarchia bianca» 
Lo scudocrociato in difficoltà - Assessori chiedono il voto per «cambiare» - Ma la città e la provincia cadono a 
pezzi - Il verde è un miraggio, il traffico ai limiti di guardia - «Noi comunisti diciamo che si può voltare pagina» 

Comuni della provincia di Frosinone 
che votano il 12 maggio 

con il sistema proporzionale 

COMUNE GIUNTA USCENTE 

Alatri 
Arce 
Boville 
Ceccano 
Fiuggi 
Frosinone 
Isola Uri 
Monte S. Giov. Campano 
Paliano 
Pontecorvo 
Ripi 
Veroli 

Monocolore De 
Dc-Psi 
Monocolore Pei 
Pcì-Psi-Psdi 
Pci-Psi-Psdì 
Dc-Psi-Psdi-Pli 
Pci-Psl-Psdi 
Dc-Psi 
Monocolore Pei 
Monocolore De 
Pci-Psdi-diss. De 
Pci-Psi-Psdi-diss. De 

«Palmella inquina, è a sinistra 
che si lotta per l'ambiente» 

•La battaglia per la difesa dell'ambiente non viene condotta dal 
Pei in maniera isolata e pamele, ma nel quadro di una più grande 
battaglia per una società più giusta ed onesta, più vivibile e. ap
punto. più pulita in ogni senso». Così Alfredo Barbagallo, già se
gretario del Comitato associazioni radicali del Lazio, motiva in 
una lettera aperta la decisione che lo ha portato a candidarsi come 
indipendente nelle liste comuniste per il Comune di Roma. Più 
avanti riferendosi alle polemiche, interne alle «liste verdi», tra 
radicali ed ecologisti Barbagallo sottolinea come questi episodi 
dimostrano ancora una volta la strumentante con la quale il parti
to di Pennella inquina battaglie che meriterebbero ben altra serie
tà. •Rimane — conclude Barbagallo — il lavoro, forse lento, ma 
costante e profondo all'interno delle grandi forze di sinistra, uni
che a consentire un dibattito di alto livello e di indiscussa serietà*. 

Per l'occasione si sono sco
modati Baget Bozzo, Martelli e 
Vassalli. Il primo per una pre
sentazione pubblica e gli altri 
hanno firmato le due prefazioni 
a «Il riformismo in Ciociaria. 
L'impegno di un uomo*. L'uo
mo riformista è Giuseppe Pa-
liotta, segretario provinciale 
del Psi a Frosinone e capolista 
alle regionali. Per le elezioni ha 
stampato un libretto che racco
glie i suoi fondamentali inter
venti sulla «linea grigia» (quella 
del Pei naturalmente) e la sfida 
postindustriale lanciata dal Psi 
in Ciociaria. C'è di tutto: rela
zioni a congressi, convegni, ta
vole rotonde, articoli usciti sul 
giornaletto della federzione so
cialista (dall'imprevedibile ti
tolo «Nuovo riformismo*). 

Paliotta, insieme all'altro 
•craxiano Doc», massimo Struf
fi, presidente dell'amministra
zione provinciale, è stato l'arte
fice della caduta della giunta di 
sinistra alla Provincia 3 anni fa. 
Anche Struffi ha vestito subito 
i panni del manager moderno 
ed efficiente. I risultati: per ora 
solo molti interessi passivi in 
più. Per non parlare del Con
sorzio per l'Area industriale 
che da tre anni non riesce a riu
nire un'assemblea per le assen
ze della maggioranza penta par
tita. Perfino il vicepresidente 
de, D'Amata, illustrando il bi
lancio, ha dipinto la situazione 

della provincia a tinte nere. 
• • * 

Quali alleanze e quali pro
grammi per il dopo 12 maggio? 
Ancora pentapartito, dice la 
maggioranza, ma intanto è la 
guerra di tutti contro tutti (an

che dentro uno stesso partito). 
Solo il •grigio* Pei (secondo la 
definizione paliottiana) condu
ce una campagna in 6tile «co
pernicano*: tutta l'attenzione 
ai problemi e ai programmi per 
risolverli: «In questo ultimo an
no abbiamo presentato — dice 
Natia Mammone, segretario 
della federazione Pei — proget
ti su tutti i temi fondamentali: 
economia, ambiente, cultura. 
Le nostre proposte le abbiamo 
discusse con il mondo impren
ditoriale e sindacale, con le as
sociazioni culturali e ambienta
li. Un rapporto positivo, so
prattutto sulle questioni del la
voro e delle ingiustizie, si è sta
bilito con il mondo cattolico*. 

Il problema dei problemi è 
l'occupazione: 35.000 disoccu
pati e 7.300 operai in cassa in
tegrazione. La fragile industria, 
cresciuta con i sussidi della 
Cassa per il Mezzogiorno, sta 
cedendo sotto i colpi della crisi. 
Anche la grande Fiat, che a 
Cassino ha uno stabilimento 
con più di 5.000 lavoratori, lan
cia segnali preoccupanti: un 
mese si, uno no, mette migliaia 
di operai in cassa integrazione 
per sovrapproduzione. L'idea 
che il fabbricone possa ancora 
ridurre il numero degli occupa
ti (già 2.000 lavoratori sono an
dati via) fa paura ad una zona 
che su di esso aveva riposto 
molte delle sue speranze. 

• * » 
Le cose non vanno. I comuni 

sono male amministrati. Con 
questi concetti si aprono tutti 
gli interventi dei vari candidati 
scudocrociati, socialisti, social
democratici e così via che affol

lano ossessivamente le tv pri
vate. La conclusione immanca
bile: vota per me se vuoi cam
biare, anche se magari fanno gli 
assessori e i sindaci da decenni. 

L'unico contento di come 
vanno le cose è il sindaco di 
Frosinone, Dante Spaziani. 
Anche lui ha scritto un libretto 
di glorificazione della sua azio
ne. 1\itto in chiave molto per
sonale, senza neppure citare il 
suo partito, la De. Che poi la 
giunta comunale sia incappata 
ripetutamente in crisi, che al
cune grosse opere pubbliche 
(tra le altre un tunnel che è già 
costato 6 miliardi e mezzo, ri
spetto all'uno e mezzo preven
tivato) avviate da anni e mai 
finite siano nel mirino della 
magistratura, conta poco. Fre
sinone intanto diventa sempre 
più invivibile: il traffico soffoca 
le strette strade del centro, pa
lazzoni da periferia metropoli
tana s'innalzano spettrali nelle 
zone di nuova urbanizzazione. 

Sullo sviluppo urbanistico il 
Pei ha impostato gran parte 
della sua campagna elettorale. 
Frosinone è probabilmente uno 
dei pochi capoluoghi italiani 
senza un parco pubblico, anche. 
di piccole dimensioni. Sul recu
pero degli angoli di verde pre
senti all'interno della città i co
munisti stanno insistendo da 
tempo, ma hanno trovato un 
muro. 

Qui la De ha 19 consiglieri su 
40, e l'abitudine ad un potere 
assoluto. La «monarchia bian
ca» ha però tremato nelle ele
zioni dell'83. Non è escluso che 
il 12 maggio riservi il bis. 

Luciano Fontana 

La storia di questi cinque 
anni a Rieti è stata davvero 
senza qualità. L'alleanza politi
ca tra Pai, Pli e De ha prodotto 
solo guasti. Questa classe dirì
gente è stata incapace di avvia
re la ricostruzione nel cratere 
del sisma del '79; inetta a fron
teggiare le conseguenze, per l'a
gricoltura, del «grande freddo* 
dello scorso inverno. Insensibi
le ai temi della salvaguardia 
ambientale. Sorda alla emer
genza sociale: oltre settemila 
iscritti alle liste di collocamen
to e poco meno di duemila lavo
ratori in Cig, con punti di crisi 
industriale irrisolti da anni 
(basti citare la Snìa e la Bosi). 

Ma, in compenso, De, Psi e 
Pli sono stati motivati nell'as-
secondare la rendita fondiaria e 
la logica del profitto (basti cita
re la lottizzazione privata di 
Campoloniano), nello smantel
lare servizi sociali e nello svuo
tare riforme (la sanitaria e la 
psichiatrica in primo luogo). 

La questione morale ha avu
to esiti devastanti e di cui sono 
stati a tutti chiari i contorni 
quando le manette si sono aer
rate ai polsi dell'assessore al
l'urbanistica Mariani (in que
sta tornata elettorale escluso 
solo all'ultimo momento dalla 

Crisi industriale e questione morale: le proposte del Pei 

Cronaca di uno sfascio: 
cinque anni di governo 
centro-sinistra a Rieti 

lista del Psi). Ma indimenticate 
sono anche le circostanziate de
nunce del «001*111110» pentito», 
l'imprenditore edile che ha im
paniato in corpose inchieste 
giudiziarie gran parte del Go
tha del centrosinistra (tra gli 
altri, il senatore de Ianni e quel
lo socialista Velia). 

Recentissime anche le accu
se di abusi ed incapacità lancia
te addirittura dall'ingegnere-
capo del Comune di Rieti, De 
Benedictis, all'indirizzo dei 
suoi dirigenti di nomina eletti
va. Insomma: generalizzato de
grado del costume pubblico e 
del fare amministrazione. Pa
ralisi e passi indietro in tutti i 
settori: lavori pubblici, viabili

tà, verde (dimezzati i parchi 
impostati dalla giunta di sini
stra nel '78), cultura (in cinque 
anni la giunta non è stata capa
ce di restituire alla città il Cir
colo di lettura che forma parte 
integrante del complesso del 
teatro Flavio). Sfiancato il de
centramento (i cinque consigli 
di circoscrizione sono ormai ap
pena delle pallide «larve ammi
nistrative»). A parlare di turi
smo, terrnalismo, qualità della 
vita, forme associative, promo
zione sportiva sono rimaste sol
tanto le forze dell'opposizione 
democratica e gli enti pubblici 
a più alto tasso di autonomia 
(Azienda autonoma turismo, 
Ept, ecc.). 

Una comunità — quella rea
tina e sabina — nel complesso 
fortemente scossa. E se i pro
blemi, adesso, non sono esplo
sivi ciò dipende dalla positiva 
eredità, che ancora pésa, del 
quinquennio di governo di sini
stra. > 

Non è stata soltanto una pa
rentesi; lo documenta la vitali
tà e l'attualità della proposta di 
alternativa. Sono stati cinque 
anni «neri», ma cambiare si può. 
La «Rieti migliore» non potrà 
ebe assecondare lo sforzo di chi, 
come il Pei, cerca di cambiare. I 
comunisti hanno chiesto l'im
pegno diretto di prestigiose 
personalità indipendenti: l'aw. 
Pietro Cerotti, l'arch. Polo Ma-

rianantoni, l'informatico Enri
co Bisciaio. 

I comunisti — benché viva
no, in questo comprensorio sto
ricamente diseducato alla par
tecipazione, la contraddizione 
propria di chi pensa in grande 
ma non sempre ha gambe robu
ste abbastanza per far marciare 
i propri progetti — non si sono 
sottratti a queste sfide. Hanno 
un'idea moderna del capoluo
go: città del riequi! ibrio urbani
stico, del terziario avanzato, 
della vivacità culturale. Sono 
portatori di programmi innova
tori, affinati in anni di espe
rienze di governo e di lotte dal
l'opposizione, tra la gente. _ 

Preliminari consultazioni 
democratiche hanno orientato 
nella composizione delle liste 
dei candidati. • — 

Guiderà quella del comune 
capoluogo, ampiamente rinno
vata e qualificata, il consigliere 
uscente Paolo Tigli. Capolista 
alla Regione è Andrea Ferroni. 
Ovunque — Provincia, circo
scrizioni reatine. Comuni mag
giori — compagini e candidatu
re di prestigio. Tutto all'inse
gna del più vieto «già visto», in
vece, negli altri partiti. Assenti 
i programmi. 

Cristiano Euforbio 

Le circoscrizioni 
verso il voto 

La undicesima circoscrizione 
ha 157.391 abitanti ed una 
superficie di 4.729 ettari 
(densità di 33,29 persone per 
ettaro). Comprende i quartieri 
dì Ostiense, San Paolo, 
Garbatene, Tormaranclo, 
Montagnola, Grotta Perfetta. 
Il consiglio circoscrizionale è 
formato da 8 consiglieri del 
Pei, 8 della De, 3 Fri, 2 Msi.l 
Psdi, 1 Pli, 1 Pnp. Presidente* 
il comunista Maurizio Pucci. 

Mercati Generali, Fiera di Roma 
ex borghetti e Appia Antica 

A colloquio con Maurizio Pucci 

Sognando un 
«cuneo verde» 

al centro 
della città 

La lista 

I) PUCCI Maurizio; 2) ALBA* 
NI Sergio; 3) AZZOLINI Edo; 
4) BELMONTE Giancarlo; 5) 
BERNDINI Paolo; 6) BONE-
SCO Ferdinando; 7) BURAT
TA Paola; 8) CHIODI Adriana 
In Corlelione; 9) COLTEL
LACCI Luisa in Traballoni; 
10) DE ANGELIS Pasquale; 
II) D'OTTAVIO Nadia; 12 Fl-
SCHETTI Giovanna; 13) GA-
SPARI Bernardino; 14) GIOR
GI Giorgio; 15) MANCINI Do
menico; 16) MAZZANTI Mau
ro; 17) MERCURI Sergio; 18) 
MOCCIARO Rosario; 19) 
MONGARDINI Stefano; 20) 
PATRIARCA Gianfranco; 21) 
QUARANTA Antonella; 22) 
RAPONI Paolo; 23) ROSSET
TI Gianni; 24) TAGLIA VANTI 
Lorenzo; 25) TALAMONI Mir-
tella. 

Un territorio estremamente «allungato», 
una specie di ponte che unisce i quartieri 
della vecchia Roma (Ostiense, Garbatella) 
con quella nuova dell'Ardeatino, con le zo
ne «patrizie» e l'affascinante polmone ver
de dell'Appia Antica. Intorno un bel nume
ro di borghetti. «Diciamo meglio: intorno 
c'erano un gran numero di borghetti — 
precisa subito Maurizio Pucci, presidente 
uscente e capolista per il Pei —. Proprio in 
questi giorni stiamo finendo di consegnare 
le case a Vicolo Savini e via dell'Arco Mar-
celtismo, gli ultimi due veri borghetti rima
sti». 

— Problemi? 
«Sicuramente molti e tra t più disparati: 

dai borghetti, appunto, al verde, alle scuo
le, al tempo Ubero. Siamo riusciti a raddop
piare il verde pubblico attrezzato — dice 

Pucci — e sono completamente spariti i 
doppi turni nelle scuole. Un bel risultato, al 
quale si aggiunge la realizzazione di centri 
sportivi per ben diecimila utenti, oltre alla 
piscina di via Costantino che verrà conse
gnata tra breve». 

— Ma ci sono problemi di struttura ben 
più gravi? 
«Di sicuro — aggiunge Pucci —. Innanzi

tutto quello dei Mercati Generali. Un com
plesso ormai insufficiente ai suoi compiti 
specifici (è una struttura che quasi finisce 
per favorire il commercio privato all'in
grosso) e per di più piantato al centro della 
città: un problema per l'intero traffico cit
tadino, un vero imbuto caotico per l'O
stiense e per l'intera circoscrizione. La 
nuova legislatura — prosegue Pucci — do
vrà assolutamente sciogliere questo nodo: 

nuovi e più efficienti Mercati Generali per 
la città, una enorme boccata d'ossigeno per 
i quartieri delia undicesima circoscrizione». 

— Ma non c'è solo questo tra i problemi 
delle «grosse strutture»-.. 
•Purtroppo no. Ti riferisci alla Fiera di 

Roma e all'Appia Antica. Sono due punti 
qualificanti del nostro programma. Roma 
ha bisogno di un nuovo quartiere fieristico 
ed espoeitivo all'altezza della capitale. E 
con la nuova legislatura — conclude il pre
sidente — bisogna rompere gli indugi e ini
ziare la costruzione del Parco dell'Appia 
Antica. Un patrimonio archeologico inesti
mabile. E poi, ci pensate, un cuneo verde di 
2.500 ettari che arriva fino al centro della 
città!». 

a. me. 

Su una superfìcie di 18.940 
ettari la dodicesima 
circoscrizione è popolata da 
140936 abitanti (una densità 
di 4,2 persone per ettaro). 
Comprende i quartieri 
dell'Eur, Vigna Murata, Fonte 
Meravigliosa, Villaggio 

| Dalmata. Cecchignola, 
Laurentino 38, Spinacelo, Ter 
de' Cenci, Decima, Torrino, 
Mostacciano, Vitinia, 
frigoria, Castel di Leva, 
Divino Amore. Il consiglio 
circoscrizionale è composto 
da: Pei 8, De 9, fW 3, Mal t , Fri 
2, Pli 1. Psdi 1 (il presidente 
Carpignoli). 

I quartieri «alti» e le borgate 
il traffico e i servizi 

A colloquio con Roberto Piccoli 

L'Eur non può 
restare 

una «repubblica 
mT 

autonoma» 

La lista 

1) PICCOLI Roberto; Z) AMA
TI Matteo; 3) FLORA RimUda 
in Troiani; 4) DI GIORGIO 
Giorgio; 5) CIANCA Claudio; 
6) AMBROSIANO Vincenzo; 7) 
BELLICO Maria Luisa in 
Aver, 8) CAMINATA Stefania 
in Campagnola; 9) CAPUANO 
Antonio; 10) CARBONETTI 
Luigi; 11) CARLINI Giancar
lo; 12) CEUDONIO Francesco; 
13) CIANGOLA Claudio; 14) 
CIMAGLIA Marco Cino Ange* 
lo Rosa; 15) CRISTOFORO 
Raffaele; 16) DE VINCENZO 
Spartaco; 17) FABR1ZI Ga
briella; 18) LAURELLI Luisa 
in Centorrino; 19) LUCCI 
Thea vedJtancini; 20) MO-
CHI Maria in De Angeli»; 21) 
PATACCONI Rita; 22) PARISI 
Maurizio; 23) SILVESTRO 
Nunzio; 24) TREZZINI Fabio; 
25) VITELLI Giovanni 

Una maggioranza a cinque (Pei, Psi, 
Psdi, Pli, Pri) rovesciata alcuni mesi fa, 
dopo una lunga crisi che si à conclusa eoo 
l'elezione di un presidente socialdemocra
tico sostenuto da una.., minoranza a tre 
(De, Pli, Psdi) di fatto appoggiata esterna
mente dal MsL Una delle zone di Roma in 
maggior espansione (dall'ai aU'85 gli abi
tanti sono praticamente raddoppiati) con 
tutti t complessi problemi di servizi da ga
rantire ebe ne derivano. Una battaglia vio
lenta ed apertissima intorno a quell'incre
dibile «repubblica autonoma», al centro 
della circoscrizione, rappresentata dal fati
scente carrozzone dell'Ente Eur. Una real
tà decisamente complessa da governare. 
Ne parliamo col capolista Roberto Picco
li— 

— Quali problemi sono «tati risolti in 
questi anni e quali sono le linee decisive di 
intervento per U futuro? 

•È una zona che ti cambia sotto gli occhi, 
giorno per giorno — dice Piccoli —. Pen
siamo, solo per fare un esempio, all'area di 
Laurentino 38; in pochissimo tempo sono 
arrivate 35 mila persone. Ci pensi? E come 
se l'intero comune di Viterbo uvesse deciso 
di trasferirsi in blocco a pochi passi dal-
l'Eur. I problemi più immediati, è ovvio, 
sono quelli di garantire attrezzature ed in
frastrutture. Ma soprattutto nella gestio
ne: il Comune aveva realizzato impianti di 
grosse proporzioni, poi li ha affidati al-
Placp in gestione, ed ora ce li ritroviamo 
praticamente devastati. Qualcosa è stato 
recuperato grazie all'associazionismo colle
gato con la circoscrizione, ma resta molto 
ancora da fare». 

— Una circoscrizione particolare, la do
dicesima, dove convivono, ad esempio, De
cima e i palazzi residenziali dell'Eun quali 
problemi ai creano? 

•Quello di armonizzare i grandi insedia
menti di ceto medio-alto con le oltre quin
dici borgate intorno. Là è stato già avviato 
un lavoro serio per la cultura, i centri socia
li. Basti pensare che spandiamo sette mi
lioni al giorno solo per gli scuolabus». 

— E per l'Ente Eur? 
«La polemica — ormai è noto — ha ca

rattere nazionale. L'Ente è in pratica gesti
to dalla presidenza del Consiglio e gli 
orientamenti del pentapartito ai riflettono 
direttamente nel consiglio circoscrizionale. 
Il suo srioglimento, il paaraggio di proprie
tà • servizi al Comune sono al primo posto 
nel nostro programma, Insieme all'apertu
ra dell'ospedale Nuovo 8. Eugenio, pronto 
da anni ed attualmente un colosso abban
donato*. 

a. me. 

• 

didoveinquando 
Pulsazioni e respiri 
dell'essere creativo 

VOIS-ELLE Rimbaud — Loyola — Verlaine di Carla Stephanes. 
Regia di Maria Pavane. Con Mario Pavone, Paola Simkola, Car
lo Stephanos. METATEATRO. 

Dinnanzi agli occhi, sul nero e nudo pavimento del teatro di via 
Goffredo Mameli, un tavolino da «Caie», molto fian de sieelé con 
una brocca contenente un liquido dal colore accattivante, persua
sivo. conturbante, e due calici. La, seduti a parlare di rime e versi, 
Arthur Rimbaud e Paul Verlaine, si scambieranno un lungo, ap
passionato e tutt'altro che casto bacio, si faranno complimenti, 
dichiareranno la loro diffidenza verso la Donna. 

E uno spettacolo, questo, che dichiara già dalle note di autore a 
regìa (provvidenzialmente fornite al botteghino) che «non v'è un 
inìzio e una fine, ma delle premesse, degli inviluppi, dei ritmi che 
non sono altro che le pulsazioni e ì respiri di un essere creativo». 

Cosi ci si siede immaginando gii di assistere ad una serie di 
fugaci dialoghi di uninagini «rotte», di suoni pretestuosi. E sarebbe 
bene ripescare, nel proprio patrimonio culturale, quakbe nozione 
ancora valida sui «poeti maWdrtti» e possibibnente anche un'afa-
rinatine di francese. 

Ce comunque, da individuare tra i versi declamata ar*rheon po' 
di biograna di Rimbaud: la partenza per Parigi, l'incontro con 
Verlaine, le esperienze adolescenziali, la delusione seguita alla 
•conversione» cattolica di Verlaine («LoyoU!» esclamerà al nuovo 
guerriero di Gesù), gli incontri-scontri con il femminile (a volta 
vestito da Zingara, altre da Ofelia, altre da sorella Isabelle). 

Insomma, un impasto di visioni oniriche, molto erotismo, molta 
follia e Io sforzo per I due poeti di forgiare i propri versi sulla loro 
vita e, nel contempo, di riuscire a vivere la loro fantasia scritta ia 
versi. 

Gli attori sono nel «ruolo» e riesce difficile uscire dal teatro 
senza aver rafforzato l'opinione che questo genere dì spettacoli t 
talmente legato alla passione letteraria di chi ne scrive i testi e si 
muove sulla sossa», che, in fondo, per chi nutre «ftrs fiatata^ i f*« 
facile notare l'attore, la sua gestualità, la sua vocaziona, eh* per
dersi nei meandri di tanta elaborazione poetica. 

a. ma. 

Vincenzo Nucci e il tempo lungo 
della calda natura siciliana 

Vìncento Nucci — Galleria Pe
gaso. via Giuba 16; fino al 10 
Bsaggkr. ore 10/13 e 17/20. 

Dal suo studio nel «ole di 
Salacca, dove i nato nel 1941 e 
dove vive e lavora, il siciliano 
Vincenzo Nucci ha mandato 

rie di twesaggi di colori 
. bruciati dalla fona 

dal sole fino a riportarti, nelle 
varie tonalità, all'argilla. Gran
di, infiniti orizzonti che tra-
astettono, attraverso la luce 
sserbtda a delicata dei colori. 
una grande serenità di una si
tuazione astiva a inaridiana 

a tutto il tempo. È un 

attore fresco, un baco da seta 
•Ila poesia/pittura che fa il 

suo filo tra razzurroAerre dì 
Guccrànc e lazzurro/ocria dì 
Gianquinto. Non c'è presenza 
umana, ma non è una terra de
serta. Guido Ghiffré che lo pre-
seiita. assieme a Roberto Tassi, 
accenna la aassaoria antica di 
Selinunte e Agrigento. Certo, 
Nued non è un verista; c'è mol
to di mentale in questa sua na
tura sovrana e unica come sa 
fosse la terra prima che venisse 
l'uomo o che lavasse lasciata 
misteriosamente e di furia. Si 
direbbe che Nuoci ami le solitu

dini e i siìenzi prolungati per 
stagioni e stagioni e che, una 
volta fatto il vuoto nei suoi 
amati .arieggi siriliani. di na
scosto inetuu pted* su sentieri 
che soltanto lui sa e che porta
no a luoghi dove per la natura 
uno può anche mettersi in gi
nocchia n nemico di Nuoci e la 
monotonia che vira fuori tutte 
le volte che egli non riesce a te
nere la tensione lirica verso il 
lontano che è poi il desiderio 
primordiale di entrata in un 
mondo tutto proprio, nuovo, 
aurorale. 

Dario Micacctai 

Scena dal lavoro di Jan Fabro 

Gruppo di famiglia 
insieme nel teatro 

>, adagio» si dice ecanunasneute. ma la Compagnia Tea-

saodottii 

«M««rk>, adagio» et «ne* ctxBuneaaente. ma la uropagnia tea
tro «LaMascnera. diretta da Meme Partisi e Antonello AgUoti. 
non intende diminuire il «no lavoro, anzi. A naajnpoheprceoilvia 
una rassegna di spettacoli al teatro La Piramide di cui quattro 

dotti dalla compagnia stessa e gii altri ospiti. Più che di una 
gli TU—«•• -—s preferKcotio parlare di .Manette da 

., in quanto gli spettacoli sono essasi in scena da persona e 
gruppi che hanno avuto esperienze teatrali con Perlina e Aghoti. 
una specie di ifnipp"'*! fumigli" in»mM»>»t^tlo*i^t<»«i»«igM»iilfì 
esperienze di ciascuno. E subito citiamo tre |>trsoiuigzi noti nel 
campo della ricerca uteniazienaJe: Bob WifcKm (A » ^ 27-28 .«ag
gio); Lucìnda Chikb Dance Company (4-9 giugno); Jan Paure (71 
potere detta /olita teatrale 2 giugno al Teatro Olimpico). Altra 
produzione de La Piramide taralo epattaosto di Stefano Cavedosi 
(autore, cantante, showman dagli «Stoantos») Se mi piangi nd 
cai» con sottotitola Siagiag di poesia éaaaaaieinle (7-a maggio). 
Tra gii ostati: fl teatro I » con FUttttf (2-10 • .agiti); 
Studio di Caserta con Gvtmic* (12 14 maggio; Nanni-K 
•naan, Travimi* (lf-22 aasgaoe) 0 iiannlUaan F 
cmn4*ié*rioprm*p*rlBeuim(17-2Rmat&>y. 
occhi dùuù (27-31 Otagcto). E sempre oeflambito della 
ranista Nato Frasca e i a eoa bottega d'arte «Vtetel», un groppo 
che si pone come area di ricerca, ««mrtteme di aeyiaB culturali», r di ricerca, ««mittente di segnali < 
eseguirà interventi pittorìce^iaaaua entro Tarea del foyer del tea

tro. (m*m.) 

• «MGNIACHlM*Ht*e*eai«jw! 

lai 

di teatro e aai 

Ose, via 

E dalla celebre scala arrivano 
modelli da gran sera o casual 
Oimai pivmfc piade le 

Trinità dai Monti, Cosi 
d'ore di 
splendida fanciulle a 

sorelle Fontana, Palazzi e 


